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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 13 marzo 2024 .

      Concessione di un assegno straordinario vitalizio in favo-
re del sig. Vaerini Bruno.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Vista la legge 8 agosto 1985, n. 440, concernente l’isti-
tuzione di un assegno vitalizio a favore di cittadini che 
abbiano illustrato la Patria e che versino in stato di parti-
colare necessità; 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13, recante «Deter-
minazione degli atti amministrativi da adottarsi nella for-
ma del decreto del Presidente della Repubblica»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 4 febbraio 2010, con il quale sono stati determinati i 
criteri e le modalità per la concessione dei benefici eco-
nomici previsti dalla legge 8 agosto 1985, n. 440; 

 Visto il decreto del Segretario generale della Presiden-
za del Consiglio dei ministri 12 aprile 2022, con il quale 
è stata nominata la Commissione consultiva per l’attesta-
zione della chiara fama e dei meriti acquisiti a livello na-
zionale ed internazionale dei candidati che hanno presen-
tato domanda per la concessione dei benefici economici 
previsti dalla legge n. 440/1985; 

 Vista la documentazione acquisita, gli esiti dell’istrut-
toria e la valutazione positiva data dalla predetta Com-
missione nella riunione del 19 dicembre 2023; 

 Ritenuto di attribuire un assegno straordinario vitalizio 
di euro 24.000,00 annui in favore del sig. Vaerini Bruno; 

 Su conforme deliberazione del Consiglio dei ministri, 
adottata nella riunione dell’11 marzo 2024; 

 Considerato che sono state rese le prescritte comuni-
cazioni al Presidente del Senato della Repubblica ed al 
Presidente della Camera dei deputati; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto è attribui-
to un assegno straordinario vitalizio dell’importo annuo 
di euro ventiquattromila/00 al sig. Vaerini Bruno, nato a 
Bergamo il 13 giugno 1947. 

 La relativa spesa farà carico allo stanziamento iscritto 
al capitolo 230 dello stato di previsione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri per l’anno 2024 e ai corrispon-
denti capitoli per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 13 marzo 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 17 aprile 2024
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 1060

  24A02238

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 13 marzo 2024 .

      Concessione di un assegno straordinario vitalizio in favo-
re del sig. Cinelli Claudio.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Vista la legge 8 agosto 1985, n. 440, concernente l’isti-
tuzione di un assegno vitalizio a favore di cittadini che 
abbiano illustrato la Patria e che versino in stato di parti-
colare necessità; 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13, recante. «De-
terminazione degli atti amministrativi da adottarsi nella 
forma del decreto del Presidente della Repubblica»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 4 febbraio 2010, con il quali sono stati determinati i 
criteri e le modalità per la concessione dei benefici eco-
nomici previsti dalla legge 8 agosto 1985, n. 440; 

 Visto il decreto del segretario generale della Presidenza 
del Consiglio dei ministri 12 aprile 2022, con il quale è 
stata nominata la Commissione consultiva per l’attesta-
zione della chiara fama e dei meriti acquisiti a livello na-
zionale ed internazionale dei candidati che hanno presen-
tato domanda per la concessione dei benefici economici 
previsti dalla legge n. 440/1985; 

 Vista la documentazione acquisita, gli esiti dell’istrut-
toria e la valutazione positiva data dalla predetta Com-
missione nella riunione del 19 dicembre 2023; 

 Ritenuto di attribuire un assegno straordinario vitalizio 
di euro 24.000,00 annui in favore del sig. Cinelli Claudio; 



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1034-5-2024

 Su conforme deliberazione del Consiglio dei ministri, 
adottata nella riunione dell’11 marzo 2024; 

 Considerato che sono state rese le prescritte comuni-
cazioni al Presidente del Senato della Repubblica ed al 
Presidente della Camera dei deputati; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto è attribuito 
un assegno straordinario vitalizio dell’importo annuo di 
euro ventiquattromila/00 al sig. Cinelli Claudio, nato a 
Empoli il 1° marzo 1952. 

 La relativa spesa farà carico allo stanziamento iscritto 
al capitolo 230 dello stato di previsione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri per l’anno 2024 e ai corrispon-
denti capitoli per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 13 marzo 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 15 aprile 2024
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 1050

  24A02239

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 13 marzo 2024 .

      Concessione di un assegno straordinario vitalizio in favo-
re del sig. De Berardinis Piero Tommaso.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Vista la legge 8 agosto 1985, n. 440, concernente l’isti-
tuzione di un assegno vitalizio a favore di cittadini che 
abbiano illustrato la Patria e che versino in stato di parti-
colare necessità; 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13, recante «Deter-
minazione degli atti amministrativi da adottarsi nella for-
ma del decreto del Presidente della Repubblica»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 4 febbraio 2010, con il quale sono stati determinati i 
criteri e le modalità per la concessione dei benefici eco-
nomici previsti dalla legge 8 agosto 1985, n. 440; 

 Visto il decreto del Segretario generale della Presiden-
za del Consiglio dei ministri 12 aprile 2022, con il quale 
è stata nominata la Commissione consultiva per l’attesta-
zione della chiara fama e dei meriti acquisiti a livello na-
zionale ed internazionale dei candidati che hanno presen-
tato domanda per la concessione dei benefici economici 
previsti dalla legge n. 440/1985; 

 Vista la documentazione acquisita, gli esiti dell’istrut-
toria e la valutazione positiva data dalla predetta Com-
missione nella riunione del 5 ottobre 2023; 

 Ritenuto di attribuire un assegno straordinario vitalizio 
di euro 24.000,00 annui in favore del sig. De Berardinis 
Piero Tommaso; 

 Su conforme deliberazione del Consiglio dei ministri, 
adottata nella riunione dell’11 marzo 2024; 

 Considerato che sono state rese le prescritte comuni-
cazioni al Presidente del Senato della Repubblica ed al 
Presidente della Camera dei deputati; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto è attribuito 
un assegno straordinario vitalizio dell’importo annuo di 
euro ventiquattromila/00 al sig. De Berardinis Piero Tom-
maso, nato a Pescara il 15 febbraio 1954. 

 La relativa spesa farà carico allo stanziamento iscritto 
al capitolo 230 dello stato di previsione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri per l’anno 2024 e ai corrispon-
denti capitoli per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 13 marzo 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 15 aprile 2024
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 1049

  24A02240  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  29 aprile 2024 .

       Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 3,35%, con godimento 1° marzo 2024 e 
scadenza 1° luglio 2029, quinta e sesta       tranche      .     

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima») e successive modifiche ed in-
tegrazioni con il quale sono state stabilite in maniera conti-
nuativa le caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli 
di Stato a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al mi-
glioramento del regolamento titoli nell’Unione europea e 
ai depositari centrali di titoli e recante modifica delle di-
rettive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento (UE) 
n. 236/2012, come successivamente modificato dal rego-

lamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguarda la di-
sciplina di regolamento, la prestazione di servizi transfron-
talieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la presta-
zione di servizi accessori di tipo bancario e i requisiti per i 
depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come integrato 
dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commis-
sione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i parame-
tri per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati regola-
menti e le operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) 
negli Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato 
(UE) n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 
per quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione 
sulla disciplina del regolamento, come modificato dal rego-
lamento delegato (UE) n. 2021/70 della Commissione del 
23 ottobre 2020 con riferimento all’entrata in vigore dello 
stesso, dal regolamento delegato (UE) n. 2022/1930 della 
Commissione del 6 luglio 2022 per quanto riguarda la data 
di applicazione delle disposizioni relative alla procedura 
di acquisto forzoso e, da ultimo, dal regolamento delegato 
(UE) n. 2023/1626 della Commissione del 19 aprile 2023 
per quanto riguarda il meccanismo di penalizzazione per 
i mancati regolamenti relativi alle operazioni compensate 
che le controparti centrali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 23 aprile 2024 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 39.062 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
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attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 28 febbraio e 27 marzo 
2024, con i quali è stata disposta l’emissione delle pri-
me quattro    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,35% 
con godimento 1° marzo 2024 e scadenza 1° luglio 2029; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una quinta    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,35%, 
avente godimento 1° marzo 2024 e scadenza 1° luglio 
2029. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 2.750 milioni di euro e un importo massimo di 
3.250 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,35%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° gennaio ed il 
1° luglio di ogni anno di durata del prestito. Il tasso d’in-
teresse da corrispondere sulla prima cedola, in scadenza il 
1° luglio 2024, sarà pari all’1,122802% lordo, corrispon-
dente a un periodo di centoventidue giorni su un semestre 
di centottantadue giorni. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate operazio-
ni di separazione e ricostituzione delle componenti cedo-
lari dal valore di rimborso del titolo («   coupon stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predetti 
sono quelle definite nel «decreto di massima», che qui si 
intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per titoli 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 29 aprile 2024, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,150% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della sesta 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto della 
presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo quanto 
stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di parteci-
pare al collocamento supplementare, inoltrando le domande 
di sottoscrizione entro le ore 15,30 del giorno 30 aprile 2024.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 2 maggio 2024, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per ses-
santadue giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 2 maggio 2024 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,35% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2024 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2029 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2024 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 aprile 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   
  24A02242
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    DECRETO  29 aprile 2024 .

       Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 3,85%, con godimento 1° marzo 2024 e 
scadenza 1° luglio 2034, quinta e sesta       tranche      .     

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche ed 
integrazioni con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei  depositari centrali 
di titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regola-
mento delegato (UE) n. 2018/1229 della commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 

modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 23 aprile 2024 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 39.062 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha 
conferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al 
dirigente generale Capo della Direzione II in relazione 
alle attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al 
menzionato art. 3 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la 
tempestività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 28 febbraio e 27 marzo 
2024, con i quali è stata disposta l’emissione delle pri-
me quattro    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,85% 
con godimento 1° marzo 2024 e scadenza 1° luglio 2034; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una quinta    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,85%, 
avente godimento 1° marzo 2024 e scadenza 1° luglio 
2034. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 3.000 milioni di euro e un importo massimo di 
3.500 milioni di euro. 
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 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,85%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° gennaio ed il 
1° luglio di ogni anno di durata del prestito. Il tasso d’in-
teresse da corrispondere sulla prima cedola, in scadenza il 
1° luglio 2024, sarà pari all’1,290385% lordo, corrispon-
dente a un periodo di centoventidue giorni su un semestre 
di centottantadue giorni. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato ed a cui si rin-
via per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 29 aprile 2024, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,200% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo ha luogo il collocamento della sesta 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 30 aprile 2024.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 2 maggio 2024, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per ses-
santadue giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 2 maggio 2024 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,85% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2024 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2034 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2024 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 aprile 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A02243

    DECRETO  29 aprile 2024 .

       Emissione delle operazioni di sottoscrizione dei certifi-
cati di credito del Tesoro indicizzati al tasso Euribor a sei 
mesi («CCTeu»), con godimento 15 aprile 2024 e scadenza 
15 aprile 2032, prima e seconda       tranche      .     

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il qua-
le è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico»), e in particolare l’art. 3, ove 
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare de-
creti cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di ef-
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fettuare operazioni di indebitamento sul mercato interno 
o estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a 
breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammontare 
nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua deter-
minazione, la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, 
il sistema di collocamento ed ogni altra caratteristica e 
modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche ed 
integrazioni, con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamen-
to (UE) n. 236/2012, come successivamente modificato 
dal regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto 
riguarda la disciplina di regolamento, la prestazione di 
servizi transfrontalieri, la cooperazione in materia di vi-
gilanza, la prestazione di servizi accessori di tipo banca-
rio e i requisiti per i depositari centrali di titoli di paesi 
terzi, e come integrato dal regolamento delegato (UE) 
n. 2017/389 della Commissione dell’11 novembre 2016 
per quanto riguarda i parametri per il calcolo delle penali 
pecuniarie per mancati regolamenti e le operazioni dei 
depositari centrali di titoli (CSD) negli Stati membri ospi-
tanti e dal regolamento delegato (UE) n. 2018/1229 della 
Commissione del 25 maggio 2018 per quanto riguarda 
le norme tecniche di regolamentazione sulla disciplina 
del regolamento, come modificato dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2021/70 della Commissione del 23 ottobre 
2020 con riferimento all’entrata in vigore dello stesso, 
dal regolamento delegato (UE) n. 2022/1930 della Com-
missione del 6 luglio 2022 per quanto riguarda la data di 
applicazione delle disposizioni relative alla procedura di 
acquisto forzoso e, da ultimo, dal regolamento delega-
to (UE) n. 2023/1626 della Commissione del 19 aprile 
2023 per quanto riguarda il meccanismo di penalizza-
zione per i mancati regolamenti relativi alle operazioni 
compensate che le controparti centrali presentano a fini 
di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 

concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la circolare emanata dal Ministro dell’economia 
e delle finanze n. 5619 del 21 marzo 2016, riguardante la 
determinazione delle cedole di CCT e CCTeu in caso di 
tassi di interesse negativi; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 23 aprile 2024 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 39.062 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una prima    tranche    dei 
certificati di credito del Tesoro con tasso d’interesse indi-
cizzato al tasso Euribor a sei mesi (di seguito «CCTeu»), 
con godimento 15 aprile 2024 e scadenza 15 aprile 2032; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una prima    tranche    dei CCTeu, con godimento 15 aprile 
2024 e scadenza 15 aprile 2032 per un ammontare nomi-
nale compreso fra un importo minimo di 3.000 milioni di 
euro e un importo massimo di 3.500 milioni di euro. 

 Gli interessi sui CCTeu di cui al presente decreto sono 
corrisposti in rate semestrali posticipate al 15 aprile e al 
15 ottobre di ogni anno di durata del prestito. La prima 
semestralità è pagabile il 15 ottobre 2024 e l’ultima il 
15 aprile 2032. 

 Il tasso di interesse semestrale da corrispondere sui 
predetti CCTeu sarà determinato sulla base del tasso an-
nuo lordo, pari al tasso EURIBOR a sei mesi maggiorato 
dell’1,05%, e verrà calcolato contando i giorni effettivi 
del semestre di riferimento sulla base dell’anno commer-
ciale, con arrotondamento al terzo decimale. 

 In applicazione dei suddetti criteri, il tasso d’interesse 
semestrale relativo alla prima cedola dei CCTeu di cui al 
presente decreto è pari a 2,497%. 

 Nel caso in cui il processo di determinazione del tasso 
di interesse semestrale sopra descritto dia luogo a valori 
negativi, la cedola corrispondente sarà posta pari a zero. 
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 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato, con particola-
re riguardo all’art. 20, ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 29 aprile 2024, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,15% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo, ha luogo il collocamento della secon-
da    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza delle moda-
lità indicate negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione fino alle ore 15,30 del gior-
no 30 aprile 2024.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei CCTeu sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 2 maggio 2024 al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per di-
ciassette giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 2 maggio 2024 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei certificati assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta unitamente al rateo di interesse del 4,912% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 4 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi, relativi all’anno finanziario 
2024, faranno carico al capitolo 2216 (unità di voto par-
lamentare 21.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze, per l’anno stes-
so, ed a quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2032 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9537 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2024 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 aprile 2024 

  p    .    Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A02244

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  18 aprile 2024 .

      Variazione della denominazione dell’acqua minerale na-
turale «Eco» di Riardo e Rocchetta e Croce in «Elect» - So-
cietà Ferrarelle S.p.a.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE SANITARIA  

 Vista la domanda pervenuta in data 8 marzo 2024, con 
la quale la società Ferrarelle S.p.a. con sede legale in 
Roma, via di Porta Pinciana 4, ha chiesto di poter varia-
re la denominazione di acqua minerale naturale «Eco» a 
«Electa», sgorgante all’interno della concessione minera-
ria «Fonte del Monte» in Comune di Riardo e Rocchetta 
e Croce (CE); 

 Visti gli atti di ufficio; 
 Visto il decreto dirigenziale 13 maggio 2013, n. 4112, 

con il quale l’acqua minerale «Eco», sgorgante dalle sor-
genti FM1 e FM2 nell’ambito del permesso di ricerca 
«Fonte del Monte» in Comune in Comune di Riardo e 
Rocchetta e Croce (CE), veniva riconosciuta per imbotti-
gliamento e vendita; 

 Visto il decreto dirigenziale 22 febbraio 2022, n. 4389, 
con il quale è stato ripristinato il riconoscimento dell’ac-
qua minerale Eco; 
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 Visto il decreto legislativo 8 ottobre 2011, n. 176, di 
attuazione della direttiva 2009/54/CE sulla utilizzazione 
e commercializzazione delle acque minerali e naturali; 

 Visto il decreto ministeriale 10 febbraio 2015, recante i 
criteri di valutazione delle caratteristiche delle acque mi-
nerali naturali; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1) È autorizzata la variazione della denominazione 

dell’acqua minerale naturale «Eco» da «Eco» a «Electa» 
in Comune di Riardo e Rocchetta e Croce. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione europea. 

 Roma, 18 aprile 2024 

 Il direttore generale: VAIA   

  24A02184

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO

PER IL GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025

  ORDINANZA  22 aprile 2024 .

      Giubileo della Chiesa cattolica 2025 - Semplificazione delle 
procedure amministrative di affidamento del servizio di co-
ordinamento generale dei Grandi Eventi.      (Ordinanza n. 18).     

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO
PER IL GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025 

  Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234 e successive 
modificazioni ed integrazioni recante «Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2022-2024», che, all’art. 1:  

 al comma 421, dispone la nomina con decreto del 
Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 11 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, di un Commissario straor-
dinario del Governo, in carica fino al 31 dicembre 2026, 
al fine di assicurare gli interventi funzionali alle celebra-
zioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 nella 
città di Roma, di cui al comma 420 del predetto art. 1; 

 al comma 422, attribuisce al Commissario straor-
dinario di cui al predetto comma 421 la predisposizione 
della proposta di programma dettagliato degli interventi 
connessi alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cat-
tolica per il 2025, da approvare con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, sentito il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze; 

 al comma 425, dispone che: «Ai fini dell’esercizio 
dei compiti di cui al comma 421, Commissario straordi-
nario, limitatamente agli interventi urgenti di particolare 

criticità, può operare a mezzo di ordinanza, in deroga a 
ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto 
salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, delle disposizioni 
del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei vin-
coli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione 
europea. Le ordinanze adottate dal Commissario straor-
dinario sono immediatamente efficaci e sono pubblicate 
nella   Gazzetta Ufficiale  »; 

 al comma 426, dispone che: «Il Commissario straor-
dinario coordina la realizzazione di interventi ricompresi 
nel programma dettagliato di cui al comma 422, nonché di 
quelli funzionali all’accoglienza e alle celebrazioni del Giu-
bileo della Chiesa cattolica per il 2025 avvalendosi della so-
cietà di cui al comma 427, tenendo conto, in relazione agli 
interventi relativi alla Misura di cui al comma 420, dell’ob-
bligo di rispettare gli obiettivi 2 intermedi e gli obiettivi 
finali stabiliti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza»; 

 al comma 427, prevede che: «Al fine di assicurare 
la realizzazione dei lavori e delle opere indicati nel pro-
gramma dettagliato degli interventi, nonché la realizza-
zione degli interventi funzionali all’accoglienza e alle ce-
lebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025, 
è costituita una società interamente controllata dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze denominata “Giubileo 
2025”, che agisce anche in qualità di soggetto attuatore e 
di stazione appaltante per la realizzazione degli interventi 
e l’approvvigionamento dei beni e dei servizi utili ad assi-
curare l’accoglienza e la funzionalità del Giubileo. […]»; 

 al comma 427  -bis  , dispone che: «Agli affidamenti 
relativi alla realizzazione degli interventi e all’approvvi-
gionamento dei beni e dei servizi utili ad assicurare l’acco-
glienza e la funzionalità del Giubileo della Chiesa cattoli-
ca per il 2025 si applicano le disposizioni di cui all’art. 48 
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, e, ai 
fini di quanto previsto al comma 3 del suddetto art. 48, 
il ricorso alla procedura negoziata è ammesso, nella mi-
sura strettamente necessaria, quando l’applicazione dei 
termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure ordi-
narie può compromettere il rispetto del cronoprogramma 
procedurale di cui al comma 423.[…]»; 

 al comma 429, stabilisce che: «La società “Giubileo 
2025” cura le attività di progettazione e di affidamento 
nonché la realizzazione degli interventi, delle forniture 
e dei servizi. A tale scopo, la società può avvalersi, pre-
via stipula di apposite convenzioni, delle strutture e degli 
uffici tecnici e amministrativi della Regione Lazio, del 
Comune di Roma Capitale, dell’Agenzia del demanio, 
dei provveditorati interregionali per le opere pubbliche, 
nonché dei concessionari di servizi pubblici. La predet-
ta società può altresì, nei limiti delle risorse disponibili, 
stipulare, anche in deroga alla disciplina del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, a eccezione delle norme che costituiscono 
attuazione delle disposizioni delle direttive 2014/24/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2014, e 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 26 febbraio 2014, apposite convenzioni, anche 
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a titolo oneroso, con società direttamente o indiretta-
mente partecipate dallo Stato, da Roma Capitale o dalla 
Regione Lazio ai fini dell’assistenza tecnica, operativa e 
gestionale.»; 

 al comma 430, dispone che: «La società “Giubileo 
2025” può affidare incarichi di progettazione, servizi di 
architettura e ingegneria ed altri servizi tecnici finalizza-
ti alla realizzazione degli interventi di cui al programma 
dettagliato, applicando le procedure di cui all’art. 1 del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120. Per 
le eventuali attività di rielaborazione e approvazione di 
progetti non ancora aggiudicati si applicano le procedure 
acceleratorie previste dall’art. 4, comma 2, del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55.». 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
4 febbraio 2022, come modificato dal successivo decreto 
del Presidente della Repubblica del 21 giugno 2022, con 
il quale il sindaco   pro tempore   di Roma Capitale, prof. 
Roberto Gualtieri, è stato nominato Commissario straor-
dinario di Governo per il Giubileo della Chiesa cattolica 
2025 (di seguito «Commissario straordinario»), al fine di 
assicurare gli interventi funzionali alle celebrazioni del 
Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 nell’ambito del 
territorio di Roma Capitale. 

  Visti:  
 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

del 15 dicembre 2022, con il quale è stato approvato il 
programma dettagliato degli interventi essenziali e indif-
feribili per il Giubileo 2025; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
8 giugno 2023, con il quale è stato approvato il program-
ma dettagliato degli interventi connessi alla preparazione 
del Giubileo della Chiesa cattolica 2025, includendo nel 
predetto programma anche gli interventi già approvati in 
forza del su richiamato decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 15 dicembre 2022; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
29 gennaio 2024 recante l’approvazione della proposta 
di aggiornamento del programma dettagliato degli inter-
venti connessi alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa 
cattolica per il 2025; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
15 febbraio 2024 recante l’integrazione degli interventi 
del programma dettagliato degli interventi connessi alle 
celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica 2025; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
10 aprile 2024 recante l’approvazione della proposta di 
piano delle azioni di intervento connesse con le celebra-
zioni del Giubileo della Chiesa cattolica dell’anno 2025 
- Progetto Accoglienza. 

  Visti:  
 il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 
(cd decreto semplificazioni); 

 il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, 
con modificazioni, in legge 29 luglio 2021, n. 108 (cd. 
decreto semplificazioni   bis)  ; 

  la legge 30 dicembre 2023, n. 213 recante «Bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2024-2026» e successive 
modificazioni ed integrazioni che, all’art. 1:  

 al comma 488, in relazione alle celebrazioni del 
Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025, per la piani-
ficazione e la realizzazione delle opere e degli interventi 
funzionali all’evento, anche con riferimento alle relative 
risorse umane, dispone l’istituzione di un fondo nello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze e autorizza «la spesa per interventi di conto capi-
tale nella misura di 50 milioni di euro per l’anno 2024, 70 
milioni di euro per l’anno 2025 e 100 milioni di euro per 
l’anno 2026. […]». 

  Visti, altresì:  
 la direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 26 febbraio 2014 che, all’art. 32, pa-
ragrafo 2, lettera   c)  , prevede, nel caso di appalti pubbli-
ci di lavori, forniture e servizi, la possibilità di ricorrere 
alla procedura negoziata senza previa pubblicazione del 
bando «nella misura strettamente necessaria quando, per 
ragioni di estrema urgenza derivanti da eventi impreve-
dibili dall’amministrazione aggiudicatrice, i termini e le 
procedure aperte o per le procedure ristrette o per le pro-
cedure competitive con negoziazione non possono essere 
rispettati. Le circostanze invocate per giustificare l’estre-
ma urgenza non sono in alcun caso imputabili alle ammi-
nistrazioni aggiudicatrici»; 

  il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante: 
«Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 del-
la legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Gover-
no in materia di contratti pubblici» (cd. nuovo codice dei 
contratti), e successive modificazioni ed integrazioni, che:  

 all’art. 1, comma 1, stabilisce che «Le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti perseguono il risultato 
dell’affidamento del contratto e della sua esecuzione con 
la massima tempestività e il migliore rapporto possibile 
tra qualità e prezzo, nel rispetto dei principi di legalità, 
trasparenza e concorrenza»; 

 all’art. 49 prevede il principio di rotazione degli 
affidamenti, con riferimento alle sole procedure afferenti 
ai contratti di importo inferiore alle soglie europee; 

 all’art. 70, comma 2, prevede che le stazioni ap-
paltanti possono utilizzare la procedura negoziata senza 
pubblicazione di un bando di gara nei soli casi previsti 
dall’art. 76 del medesimo decreto; 

 all’art. 76, comma 2, lettera   c)  , stabilisce che le 
stazioni appaltanti possono ricorrere a una procedura ne-
goziata senza pubblicazione di un bando «nella misura 
strettamente necessaria quando, per ragioni di estrema 
urgenza derivante da eventi imprevedibili dalla stazione 
appaltante, i termini per le procedure aperte o per le pro-
cedure ristrette o per le procedure competitive con ne-
goziazione non possono essere rispettati; le circostanze 
invocate per giustificare l’estrema urgenza non devono 
essere in alcun caso imputabili alle stazioni appaltanti»; 

 all’art. 76, comma 7, prevede che, ove possibile, 
la stazione appaltante individui «gli operatori economici 
da consultare sulla base di informazioni riguardanti le ca-
ratteristiche di qualificazione economica e finanziaria e 
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tecniche e professionali desunte dal mercato, nel rispetto 
dei principi di trasparenza e concorrenza, selezionando 
almeno tre operatori economici, se sussistono in tale nu-
mero soggetti idonei», scegliendo «l’operatore economi-
co che ha offerto le condizioni più vantaggiose, ai sensi 
dell’art. 108, previa verifica del possesso dei requisiti di 
partecipazione previsti per l’affidamento di contratti di 
uguale importo mediante procedura aperta, ristretta o me-
diante procedura competitiva con negoziazione». 

  Considerato che:  
  l’art. 4 del su richiamato decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 8 giugno 2023 dispone che Com-
missario straordinario:  

 «  a)   coordina la realizzazione degli interventi ri-
compresi nel programma dettagliato di cui all’art. 2, al 
fine di garantire il conseguimento, nei termini previsti, 
degli obiettivi indicati nei cronoprogrammi procedurali e 
di quelli stabiliti dal PNRR; 

   b)   agisce a mezzo di ordinanza nei casi e nelle 
forme di cui all’art. 1, commi 425 e 425  -bis  , della legge 
n. 234 del 2021; [   omissis   ] 

   e)   pone in essere, sussistendone i presupposti, le 
procedure acceleratorie di cui all’art. 1, comma 430, se-
condo periodo, della legge n. 234 del 2021; 

   f)   fornisce alla società [ndr società Giubileo 2025] 
le opportune indicazioni per le modalità e le tempistiche 
di avvalimento e per l’utilizzo delle risorse di cui al com-
ma 420, secondo periodo, della legge n. 234 del 2021». 

  Considerato, altresì, che:  
 tra i molteplici interventi da pianificare ed organiz-

zare rientrano quelli afferenti all’accoglienza dei pellegri-
ni e turisti che si recheranno sul territorio della Regione 
Lazio e, in particolare, nella città di Roma in occasione 
dell’Anno Santo, che vedrà l’avvio il 24 dicembre 2024 
con l’apertura della Porta Santa; 

 il calendario giubilare verrà formalmente emanato 
dalla Santa Sede il 9 maggio p.v. con l’emissione della 
Bolla papale che ratificherà numero, modalità e tempisti-
che dei singoli eventi religiosi, ai quali si affiancheranno 
gli eventi laici, di nuova ovvero ricorrente programma-
zione, che proseguiranno nel corso dell’intero anno 2025, 
e rispetto ai quali è attesa la partecipazione di un numero 
rilevante di pellegrini e turisti; 

 il suddetto calendario includerà Grandi Eventi, a for-
te valenza sociale e simbolica e di assoluto rilievo, tra 
i quali rientrano indubbiamente il Giubileo dei giovani 
(1,2/1,5 mln di partecipanti attesi) in riferimento ai quali 
si è reso necessario individuare ulteriori siti di incontro 
e raduno, in aggiunta a piazza San Pietro, rinvenuti nelle 
aree del Parco di Centocelle e di Tor Vergata, rispetto alle 
quali occorre effettuare urgenti approfondimenti tecnici 
in merito all’idoneità e all’effettiva capacità di accoglien-
za in termini logistici e di capienza nonché in relazione 
alle misure di sicurezza da adottare, stante la presenza del 
Sommo Pontefice; 

 tali approfondimenti, legati alla complessità organiz-
zativa per accogliere in sicurezza nei diversi siti l’ingente 
numero di persone attese, richiedono tempistiche necessa-
riamente accelerate, stante l’approssimarsi di tali Grandi 
Eventi, il primo dei quali previsto per il 6 febbraio 2025. 

  Atteso che:  
 il Commissario straordinario, con disposizione n. 7 

del 5 maggio 2023, ha costituito la «Segreteria tecnica 
del Giubileo 2025», composta da rappresentanti indicati 
dalle principali articolazioni dell’amministrazione pub-
blica statale, regionale e locale nonché della Santa Sede, 
con funzioni generali di coordinamento e di indirizzo in 
ordine alla definizione delle iniziative da assumere al fine 
di garantire una programmazione puntuale, volta alla rea-
lizzazione delle attività di competenza, necessarie all’or-
ganizzazione degli eventi giubilari, e di assicurare le mi-
gliori condizioni di accoglienza e assistenza ai pellegrini 
ed ai turisti; 

 a tal fine, il Commissario straordinario, con succes-
siva disposizione n. 31 del 5 dicembre 2023, ha formaliz-
zato la costituzione di nove «Gruppi di lavoro» tematici 
i quali hanno avviato le necessarie correlate azioni per 
ciascuna area di competenza definendo, d’intesa con la 
Segreteria tecnica, il «Progetto Accoglienza» che indi-
vidua le azioni finalizzate a garantire, nell’ambito delle 
risorse finanziarie disponibili, un complesso di investi-
menti, servizi, attività e forniture che possano consentire 
alla città di Roma e al territorio metropolitano di sostene-
re l’afflusso dei visitatori (pellegrini e turisti) previsto per 
l’anno giubilare e di assicurare il regolare svolgimento 
dei relativi eventi. 

  Atteso, altresì, che:  
 il Commissario straordinario, con nota prot. n. 

RM/1151 del 5 marzo 2024, ha trasmesso la proposta di 
approvazione del piano delle azioni di intervento «Pro-
getto Accoglienza», connesse alle celebrazioni del Giu-
bileo della Chiesa cattolica dell’anno 2025, corredata del 
relativo allegato 1, parte integrante, contenente l’«Elenco 
delle azioni per l’accoglienza dei pellegrini», da finan-
ziare a titolo di spesa corrente, preordinate alla piena e 
regolare accoglienza degli stessi che convergeranno verso 
la città di Roma e su tutto il territorio laziale in occasione 
dell’Anno Santo, che si affiancano agli interventi infra-
strutturali e alle opere pubbliche già approvati e inclusi 
nel piano dettagliato degli interventi di cui al citato de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 giugno 
2023; 

 con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 10 aprile 2024 è stata approvata la proposta del pia-
no delle azioni di intervento connesse alle celebrazioni 
giubilari, denominato «Progetto Accoglienza», sono state 
ripartite le risorse stanziate dall’art. 1, comma 488, della 
predetta legge n. 213/2023 e successive modificazioni ed 
integrazioni per la relativa copertura finanziaria, nonché 
è stata individuata la società Giubileo (di seguito «So-
cietà») quale soggetto attuatore e stazione appaltante ai 
sensi dell’art. 1, comma 427, della su richiamata legge 
n. 234/2021 e successive modificazioni ed integrazioni. 

  Ritenuto che:  
 l’imminenza dei Grandi Eventi giubilari impone che 

la Società possa procedere quanto prima all’affidamento 
dell’incarico di direzione, organizzazione e coordinamen-
to degli stessi ad una struttura esterna che possa fornire 
supporto anche in relazione all’affidamento di tutti i ser-
vizi/noleggi necessari, associati ai singoli eventi; 
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 per la preparazione e l’organizzazione dei Grandi 
Eventi giubilari, con particolare riferimento a quelli da 
ospitare nelle aree di Centocelle e Tor Vergata, occorre 
procedere ad affidamenti di contratti per le forniture e i 
servizi, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura 
e l’attività di progettazione, in considerazione della com-
plessità tecnico-logistica degli interventi da realizzare, 
dell’approntamento delle aree e della concreta gestione 
dei singoli eventi. 

  Dato atto che:  
 la su richiamata legge n. 213/2023 e successive mo-

dificazioni ed integrazioni ha definito il quadro comples-
sivo delle risorse finanziarie da destinare al «Progetto 
Accoglienza», includendovi sia le spese di parte corrente, 
sia le spese in conto capitale, queste ultime da definirsi 
ed approvare con successivo provvedimento per garan-
tire la sistemazione delle predette aree, la loro migliore 
accessibilità e, più in generale, un complesso di interventi 
destinati a migliorare le capacità di accoglienza della città 
di Roma e della Regione Lazio; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
10 aprile 2024, nel definire il complesso delle azioni 
necessarie per l’organizzazione, la gestione degli eventi 
giubilari, con specifico riferimento a quelli di rilevante 
dimensione, e l’accoglienza dei pellegrini e turisti nella 
città di Roma e nella Regione Lazio, ha individuato, al-
tresì, le singole azioni da finanziare con i fondi a tale sco-
po destinati dalla predetta legge n. 213/2023 e successive 
modificazioni ed integrazioni. 

  Rilevato che:  
 la Società, con nota prot. n. 465 del 2 febbraio 2024, 

ha comunicato la strategia organizzativa e procedurale 
proposta per la realizzazione delle attività di preparazio-
ne, organizzazione e gestione degli eventi giubilari e, in 
particolare, di quelli di grande rilevanza partecipativa, 
condivisa dal Commissario straordinario con comunica-
zione dell’8 febbraio 2024; 

 le procedure di affidamento ad oggi poste in essere 
dalla predetta Società hanno consentito di provvedere alla 
sola fase di programmazione generale, attraverso l’indi-
viduazione di operatori specializzati e professionisti nel 
settore dell’allestimento e progettazione di infrastrutture 
per Grandi Eventi e spettacoli, avviando le attività preli-
minari di verifica atte a definire le aree sulle quali svolge-
re i Grandi Eventi giubilari, utilizzando risorse appostate 
sul proprio bilancio. 

  Rilevato, altresì, che:  
  in relazione alle procedure di affidamento dei servizi 

e delle forniture funzionali alla realizzazione dei Grandi 
Eventi giubilari, nelle more dell’emanazione dei decre-
ti attuativi governativi, la Società ha rappresentato, con 
nota prot. n. 1430 del 20 marzo 2024, molteplici proble-
matiche correlate:  

 alle criticità, superiori alle attese, emerse a segui-
to degli approfondimenti tecnici effettuati dai suindicati 
soggetti unitamente agli uffici della Santa Sede, in con-
siderazione sia delle richieste pervenute da quest’ultima 
che della situazione logistica delle aree individuate per la 
realizzazione degli eventi; 

 al rispetto della stringente tempistica legata all’av-
vio delle diverse iniziative, in particolare in ragione della 
vastità del perimetro delle attività oggetto di progettazio-
ne e dei ridotti tempi a disposizione per la stessa; 

 la citata Società, con la su richiamata nota, acqui-
sita al protocollo della struttura commissariale con il n. 
RM/1487 del 20 marzo 2024, ha evidenziato come, per 
garantire il rapido andamento dei necessari successivi 
   step    organizzativi e procedurali in relazione alle scadenze 
dettate dall’evento giubilare, occorre assicurare procedu-
re di semplificazione degli affidamenti, con riferimento a 
quelle necessarie ad individuare un operatore specializ-
zato cui assegnare il servizio di coordinamento generale 
dei Grandi Eventi, che possa fornire supporto anche in 
relazione all’affidamento di tutti i servizi associati e di 
tutti i noleggi necessari; 

 tale individuazione è altresì urgente e improcrastina-
bile per evitare il rischio di difficile reperimento sul mer-
cato dei materiali necessari, anche tenuto conto della di-
mensione degli eventi da realizzare e della stagione in cui 
gli stessi si svolgeranno, in parte coincidente con quella 
dei grandi concerti estivi che si terranno in tutta Europa; 

  con la citata nota prot. n. 2024/1430 la Società ha 
rappresentato, altresì, che il servizio da conferire per il 
coordinamento generale dei Grandi Eventi riguarda in 
particolare le attività di:  

 supervisione generale, supervisione progettazione 
esecutiva, coordinamento    on site   , gestione rapporti con la 
gestione commissariale, con la Santa Sede e con le autorità 
responsabili dell’organizzazione complessiva degli eventi; 

 supporto nella scelta dei professionisti e nella va-
lutazione di congruità delle forniture di beni e servizi. Co-
ordinamento delle diverse figure preposte alle varie fun-
zioni, coordinamento dei fornitori di beni e servizi (cd. 
forniture critiche); 

 integrazione della produzione con le attività di 
Roma Capitale, del Vaticano e del sistema dei trasporti; 

 coordinamento tecnico in fase di programmazione, 
di progettazione e    on site   . Rapporti tecnici con i tavoli pub-
blici, gestione delle conferenze dei servizi, gestione delle 
fasi di autorizzazione da parte degli enti responsabili. Mo-
nitoraggio del GANTT di progetto e dei vincoli di    budget   ; 

 servizi di supporto alle funzioni principali, piani-
ficazione e controllo costi e tempi, gestione dei rapporti 
con i fornitori; 

 progettazione audio video e presidio    on site   ; 
 coordinamento dei servizi ai pellegrini e dei ser-

vizi    on site   ; 
 la società, valutata la sussistenza delle ragioni di ur-

genza ed imprevedibilità, al fine di scongiurare criticità 
nella preparazione e organizzazione dei Grandi Eventi giu-
bilari, con la sopra indicata nota prot. 1430/2024 ha, per-
tanto, richiesto al Commissario straordinario l’adozione, 
ai sensi dell’art. 1, comma 425 della più volte richiamata 
legge n. 234/2021, di un’ordinanza che disponga la pos-
sibilità del ricorso alla procedura negoziata con un unico 
operatore senza pubblicazione del bando, in applicazione 
dell’art. 32 della direttiva 2014/24/UE, ai fini della sem-
plificazione delle procedure amministrative di affidamento 
del servizio di coordinamento generale dei Grandi Eventi. 
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  Atteso che:  
 decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

10 aprile 2024 ha individuato le singole azioni da finan-
ziare e definito le azioni necessarie a garantire l’organiz-
zazione e la gestione degli eventi giubilari, con specifico 
riferimento a quelli di rilevante dimensione; 

 al fine di consentire la realizzazione degli interventi 
in tempi coerenti con il definendo calendario degli eventi 
giubilari, si ritiene necessario introdurre elementi di sem-
plificazione e facilitazione delle procedure amministra-
tive di affidamento dei contratti pubblici e di scelta del 
contraente, con particolare riferimento al predetto servi-
zio di coordinamento generale dei Grandi Eventi al fine 
di consentire il rispetto del relativo cronoprogramma; 

 il su richiamato art. 1, comma 427  -bis  , della legge 
n. 234/2021 e successive modificazioni ed integrazioni, 
per quel che è qui di interesse, espressamente prevede, 
in riferimento agli affidamenti relativi alla realizzazione 
degli interventi e all’approvvigionamento dei beni e dei 
servizi utili ad assicurare l’accoglienza e la funzionalità 
del Giubileo 2025, tra i quali rientrano i Grandi Eventi, 
«il ricorso alla procedura negoziata nella misura stret-
tamente necessaria, quando l’applicazione dei termini, 
anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie può 
compromettere il rispetto del cronoprogramma procedu-
rale di cui al comma 423.[…]»; 

 ai sensi della su richiamata normativa l’estrema ur-
genza sussiste laddove via sia il rischio che venga com-
promesso il rispetto del «cronoprogramma procedurale» 
delineato dai decreti attuativi. 

  Atteso, altresì, che:  
 sussistono sia le circostanze di urgenza sia i requisiti 

di imprevedibilità e non imputabilità previste dall’art. 76, 
comma 2, lettera   c)    del decreto legislativo n. 36/2023 e 
successive modificazioni ed integrazioni per il ricorso 
alla procedura negoziata in quanto, il ritardo sulle tem-
pistiche dettate dal cronoprogramma procedurale risulta 
non prevedibile e non imputabile né alla gestione com-
missariale né alla Società Giubileo in quanto correlato:  

 alla complessità nella definizione del calendario 
giubilare generale demandata esclusivamente alla Santa 
Sede che, come detto, emanerà la Bolla papale il prossi-
mo 9 maggio; 

 alla precarietà informativa, che rende particolar-
mente complessa l’organizzazione e la pianificazione de-
gli eventi, dovendosi comunque predisporre e prevedere 
tutti gli strumenti e le necessità tecnico logistiche, oggi 
per allora, sulla base di sole stime di partecipazione e non 
anche di dati definitivi; 

 alle oggettive difficoltà nell’individuazione di siti 
idonei ad ospitare eventi caratterizzati da una notevole 
presenza di partecipanti; 

 alle criticità, superiori alle attese, riscontrate ad 
esito degli approfondimenti/sopralluoghi tecnici avviati 
dalla Società Giubileo sulle aree del Parco di Centocelle 
e di Tor Vergata, richiamati dalla predetta Società con la 
su richiamata nota n. 2024/1430. 

 Richiamato il parere formulato dall’Avvocatura gene-
rale dello Stato in data 2 febbraio 2024, acquisito in pari 
data al protocollo commissariale al n. RM/2024/541, la 

quale, esprimendosi in ordine all’ambito di applicazione 
dei poteri derogatori commissariali, di cui ai commi 425, 
425  -bis   e 425  -ter   dell’art. 1 della legge n. 234/2021 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, rileva come tali de-
roghe rientrino da un lato «nell’ambito oggettivo delinea-
to dalle norme di legge facoltizzanti tale deroghe […]» e, 
dall’altro, che […] esse rispettino il criterio «teleologico» 
della coerenza e della proporzionalità con le finalità da 
raggiungere, rispetto all’evento giubilare 2025 […]». 

 Ritenuto pertanto, necessario disporre, con i poteri di 
cui al comma 425 dell’art. 1 della più volte richiamata 
legge n. 234/2021 e successive modificazioni ed integra-
zioni, puntuali deroghe alle disposizioni del nuovo codice 
dei contratti pubblici, nel rispetto dei principi di risulta-
to e trasparenza, di cui all’art. 1 del predetto codice, per 
assicurare l’ordinato e regolare svolgimento dei Grandi 
Eventi nella città di Roma e prevenire l’insorgere di criti-
cità che potrebbero intervenire nella gestione degli stessi. 

 Per quanto espresso in premessa e nei considerata; 

  Dispone:  

  con i poteri di cui al comma 425, dell’art. 1, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234 e successive modificazioni ed 
integrazioni:  

 1. che per le procedure di affidamento del servizio 
di coordinamento generale dei Grandi Eventi, come de-
scritto in premessa, connessi alla preparazione del Giu-
bileo della Chiesa cattolica 2025, di cui alla richiamata 
comunicazione prot. n. 1430 del 20 marzo 2024, fermo 
restando l’aderenza e il rispetto dei principi di risultato 
e trasparenza sanciti dal nuovo codice dei contratti, la 
possibilità del ricorso alla procedura negoziata con un 
unico operatore senza pubblicazione di bando, in deroga 
all’art. 76, comma 7, e all’art. 49 del decreto legislativo 
n. 36/2023 e successive modificazioni ed integrazioni, nel 
rispetto dell’art. 32 della direttiva 2014/24/UE; 

 2. che la procedura di cui al precedente paragra-
fo può essere utilizzata dalla Società, costituita ai sensi 
dell’art. 427 della legge n. 234/2021 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, nello svolgimento delle funzioni 
di soggetto attuatore e di stazione appaltante; 

 3. la pubblicazione della presente ordinanza sul sito 
istituzionale del Commissario straordinario di Governo, 
raggiungibile al seguente indirizzo   http://commissari.gov.
it/giubileo2025 

 La presente ordinanza è immediatamente efficace ed è 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso giuri-
sdizionale innanzi al Tribunale amministrativo regionale 
del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazio-
ne nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, ai 
sensi del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, recante 
il «Delega al Governo per il riordino del processo am-
ministrativo» e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Roma, 22 aprile 2024 

 Il Commissario straordinario: GUALTIERI   

  24A02185  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano, a base di linezolid, «Zyvoxid».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 270/2024 del 19 aprile 2024  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito del    worksharing    approvato dallo Stato membro di riferimento 
(RMS), costituito da: una variazione tipo II C.I.4), aggiornamento dei 
paragrafi 4.4 e 9 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e delle 
corrispondenti sezioni del foglio illustrativo per allineamento al    Core 
Data Sheet    relativamente alle avvertenze e alla versione corrente del 
QRD    template   , modifiche editoriali minori, relativamente al medicinale 
ZYVOXID (A.I.C. n. 035410), nelle forme farmaceutiche, dosaggi e 
confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia. 

 Codice di procedura europea: IE/H/XXXX/WS/173. 
 Codice pratica: VC2/2022/143. 
 Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l., codice fiscale 06954380157, con 

sede legale e domicilio fiscale in via Isonzo n. 71 - 04100 Latina, Italia. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve ap-

portare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della deter-
mina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  
 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-

ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commer-
cio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A de-
correre dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i farmacisti 
sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che 
scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante 
l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A02151

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di Tobramicina, 
«Ocupix».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 271/2024 del 19 aprile 2024  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2024/497. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Farmigea S.p.a. con sede legale e domi-
cilio fiscale in via Giovan Battista Oliva, 6/8, 56121 Pisa, codice fiscale 
13089440153, 

 medicinale: OCUPIX, 
 confezione: «0,3% collirio, soluzione» flacone da 5 ml - A.I.C. 

n. 039571017, 
 alla società Diadema Farmaceutici S.r.l. con sede legale e domici-

lio fiscale in via Gaetano Malasoma, 14/16 - 56121 Pisa, codice fiscale 
02389720505. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A02152

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di lansoprazolo, 
«Lansoprazolo Doc Generici».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 272/2024 del 19 aprile 2024  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2023/2278. 
 Cambio nome: N1B/2023/1257. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad 
ora registrato a nome della società Doc Generici S.r.l., con sede lega-
le e domicilio fiscale in via Turati, 40 - 20121 Milano, codice fiscale 
11845960159. 

 Medicinale: LANSOPRAZOLO DOC GENERICI. 
  Confezioni:  

 «15 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule - A.I.C. 
n. 036853012; 

 «15 mg capsule rigide gastroresistenti» 28 capsule - A.I.C. 
n. 036853024; 

 «30 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule - A.I.C. 
n. 036853036; 

 «30 mg capsule rigide gastroresistenti» 28 capsule - A.I.C. 
n. 036853048; 

 «15 mg capsule rigide gastroresistenti» 56 capsule in blister Al/
Al - A.I.C. n. 036853075; 

 «30 mg capsule rigide gastroresistenti» 56 capsule in blister Al/
Al - A.I.C. n. 036853087; 

 alla società Towa Pharmaceutical Europe S.L., con sede legale in 
Calle Sant Martì, 75-97, 08107 Martorelles, Barcellona, Spagna, 

 con variazione della denominazione del medicinale in LANSOCEL. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 
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  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana. 

     

  24A02153

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di Amisulpride «Ge-
alevide».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 273/2024 del 19 aprile 2024  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito della variazione approvata dallo Stato membro di riferimento 
(Danimarca):  

 tipo II - C.I.2.b) aggiornamento dei paragrafi 2, 4.4, 4.5, 4.6, 4.8, 
5.1 e 5.3 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e corrispettivi del 
foglio illustrativo in accordo al medicinale    branded    analogo SOLIAN; 

 relativamente al medicinale GEALEVIDE, A.I.C. n. 046308, nella 
forma farmaceutica, dosaggi e confezioni attualmente autorizzate. 

 Codice pratica: VC2/2022/398. 
 N. procedura: DK/H/2877/01-04/II/04. 
 Titolare A.I.C.: Ecupharma S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale 

in via Mazzini, 20, 20123 Milano, Italia, codice fiscale 10863670153. 
 Gli stampati corretti e approvati sono allegati alla determina, di cui 

al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A02154

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di albumina umana, 
«Albumina Umana Grifols».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 289/2024 del 19 aprile 2024  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito del    grouping     approvato dallo stato membro di riferimento (RMS), 
costituito da:  

 una variazione tipo II B.II.b.1.c), introduzione del sito alterna-
tivo «Grifols Biologicals LLC (GB), 5555 Valley Boulevard, Los An-
geles CA 90032 USA» responsabile della produzione e controllo dalla 
Frazione V al prodotto finito (50 g/l e 200 g/l) in sacche di polietilene 
(FlexBag) e del confezionamento primario ed etichettatura; 

 una variazione tipo IAIN B.II.b.1.a), introduzione del sito «Gri-
fols Biologicals LLC (GB),13111 Temple Avenue, City of Industry, Ca-
lifornia, 91746 USA» responsabile del confezionamento secondario del 
medicinale prodotto in sacche di polietilene presso il sito addizionale 
«Grifols Biologicals LLC (GB), 5555 Valley Boulevard, Los Angeles 
CA 90032 USA»; 

  una variazione tipo II B.II.e.1.b.2), con la conseguente immis-
sione in commercio del medicinale ALBUMINA UMANA GRIFOLS 
nelle confezioni di seguito indicate:  

  confezioni:  
 «50 g/l soluzione per infusione» 1 sacca in polietilene da 

100 ml - A.I.C. n. 049507078 (base 10) 1H6US6 (base 32); 
 «50 g/l soluzione per infusione» 1 sacca in polietilene da 

250 ml - A.I.C. n. 049507080 (base 10) 1H6US8 (base 32); 
 «50 g/l soluzione per infusione» 1 sacca in polietilene da 

500 ml - A.I.C. n. 049507092 (base 10) 1H6USN (base 32); 
 «200 g/l soluzione per infusione» 1 sacca in polietilene da 

50 ml - A.I.C. n. 049507104 (base 10) 1H6UT0 (base 32); 
 «200 g/l soluzione per infusione» 1 sacca in polietilene da 

100 ml - A.I.C. n. 049507116 (base 10) 1H6UTD (base 32). 
 Modifica dei paragrafi 2, 4.4, 4.8, 6.3, 6.4, 6.5, 6.6 e 8 del riassun-

to delle caratteristiche del prodotto e delle corrispondenti sezioni del 
foglio illustrativo, modifica della etichettatura con introduzione della 
etichetta secondaria e primaria relativa alle nuove confezioni. 

 Principio attivo: albumina umana. 
 Codice pratica: VC2/2023/206. 
 Codice di procedura europea: ES/H/0802/II/010/G. 
 Titolare A.I.C.: Instituto Grifols S.A., con sede legale e domicilio 

fiscale in Poligono Levante - Calle Can Guasch, 2, 08150, Parets Del 
Vallès-Barcellona, Spagna. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: C(nn) (classe non negoziata). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: RR (medicinali soggetti a prescrizione medica). 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA 
n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A02155

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di ebastina, «Eba-
stina Doc».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 290/2024 del 19 aprile 2024  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito della variazione approvata dallo Stato membro di riferimento 
(RMS):  

 tipo II C.I.2.b, adeguamento dei paragrafi 4.4, 4.8 e 4.9 del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto e delle corrispondenti sezioni del 
foglio illustrativo al prodotto di riferimento; 

 relativamente al medicinale EBASTINA DOC (A.I.C. n. 042598) 
nelle forme farmaceutiche, dosaggi e confezioni autorizzate all’immis-
sione in commercio in Italia. 

 Codice di procedura europea: SE/H/1210/001-002/II/017. 
 Codice pratica: VC2/2023/311. 
 Titolare A.I.C.: DOC Generici S.r.l. (codice fiscale 11845960159), 

con sede legale e domicilio fiscale in via Turati, 40, 20121, Milano, 
Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A02156

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di lidocaina clori-
drato, «Ophtesic».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 291/2024 del 19 aprile 2024  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito delle variazioni approvate dallo Stato membro di riferimento 
(RMS):  

 una variazione tipo II B.II.e.1.a.3), modifica del confeziona-
mento primario del prodotto finito, composizione qualitativa e quan-
titativa, medicinali sterili, modifica del film epossifenolico che riveste 
internamente il tubo di alluminio da Valspar R672CS a IT 404-077 o 
PPG 7450-301-A (i nuovi tubi hanno solo il beccuccio e sono privi del 
cappuccio) e conseguente modifica del paragrafo 6.5 del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto e della sezione 3 del foglio illustrativo; 

 una variazione tipo II C.I.z), aggiornamento dei paragrafi 2, 4.2, 
4.4, 4.8, 6.1, 7 e 9 del riassunto delle caratteristiche del prodotto, delle 
sezioni 2, 3, 5 e 6 del foglio illustrativo e delle etichette per includere 
le modifiche proposte dal RMS e dai CMS nel corso della    Repeat Use 
Procedure    NL/H/4343/001/E/001, 
 relativamente al medicinale OPHTESIC. 

  Confezioni:  
 A.I.C. n. 050077015 - «20 mg/g, gel oftalmico in contenitore 

monodose» 1 tubo in AL da 3,5 g; 
 A.I.C. n. 050077027 - «20 mg/g, gel oftalmico in contenitore 

monodose» 20 tubi in AL da 3,5 g; 
 A.I.C. n. 050077039 - «20 mg/g, gel oftalmico in contenitore 

monodose» 100 tubi in AL da 3,5 g. 
 Codice procedure europee: NL/H/4343/001/II/003; 

NL/H/4343/001/II/002. 
 Codici pratiche: VC2/2023/178; VC2-2023-180. 
 Titolare A.I.C.: LDD Pharma, con sede legale e domicilio fiscale in 

Rue Jean Jaures 93, 92800, Puteaux, Francia. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
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  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A02157

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di citisina, «Defu-
citan».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 297/2024 del 19 aprile 2024  

 È autorizzata la variazione di Tipo IA - B.II.e.1   a)   1 - modifica 
dell’imballaggio primario del prodotto finito, con la conseguente im-
missione in commercio del medicinale DEFUCITAN nella confezione 
di seguito indicata. 

 Confezione: «1,5 mg compresse» 100 compresse in blister PVC/
PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 048493023 base 32 1G7WGZ. 

 Forma farmaceutica: compressa. 
 Principio attivo: citisina. 
 Codice pratica: C1A/2024/359. 
 Codice di procedura europea: PL/H/0419/001/IA/019. 
 Titolare A.I.C.: Aflofarm Farmacja Polska Spolka Z Ograniczona 

Odpowiedzialnoscia, con sede legale in Partyzancka 133/151, 95-200 
Pabianice, Polonia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la nuova confezione sopracitata è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la nuova confezione sopracitata è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura: RR - medicinali soggetti a prescrizione 
medica. 

  Stampati  

 La nuova confezione del medicinale deve essere posta in commer-
cio con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa 
amministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A02158

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di ossibutinina clo-
ridrato, «Velariq».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 292/2024 del 19 aprile 2024  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito della variazione approvata dallo Stato membro di riferimento 
(RMS):  

  n. 1 variazione di tipo II, C.I.6.a modifica dell’indicazione te-
rapeutica - aggiunta di una nuova indicazione terapeutica o modifica di 
una approvata: aggiornamento degli stampati per modifica indicazione 
terapeutica:  

 eliminazione della restrizione d’uso ai soli casi di ipe-
rattività del detrusore conseguente a lesione del midollo spinale o 
mielomeningocele. 

 L’indicazione autorizzata è pertanto: VELARIQ è indicato per la 
soppressione dell’iperattività neurogena del detrusore (NDO) nei bam-
bini dai 6 anni di età e negli adulti, che gestiscono lo svuotamento della 
vescica con cateterismo vescicale a intermittenza, non adeguatamente 
gestito con anticolinergici orali. 

 Vengono pertanto modificati i paragrafi n. 4.1, 4.2, 4.4, 5.1, 6.4 e 
8 del riassunto delle caratteristiche del prodotto ed i paragrafi n. 2 e 3 
del foglio illustrativo. 

 Relativamente al medicinale «Velariq» (A.I.C. 050368) per le con-
fezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia. 

 Codice pratica: VC2/2022/614. 
 Numero procedura: NL/H/5240/001/II/004. 
 Titolare A.I.C.: Medice Arzneimittel Puetter GmbH & Co.KG, 

con sede legale e domicilio fiscale in Kuhloweg 37, 58638 Iserlohn, 
Germania. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, 
il foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua ita-
liana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di 
Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende 
avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne pre-
ventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione 
giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso 
di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illu-
strativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A02186
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di tadalafil, «Tada-
lafil Teva».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 296/2024 del 19 aprile 2024  

 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale TADA-
LAFIL TEVA, anche nelle forme farmaceutiche, dosaggi e confezio-
ni di seguito indicate, con l’introduzione di un nuovo blister in PVC/
PVDC-Al. 

  Confezioni:  
 «5 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 

Pvc/Pvdc/Al - A.I.C. n. 045617230 (base 10) 1CJ42G (base 32); 
 «5 mg compresse rivestite con film» 18 compresse in blister 

Pvc/Pvdc/Al - A.I.C. n. 045617242 (base 10) 1CJ42U (base 32); 
 «5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 

Pvc/Pvdc/Al - A.I.C. n. 045617255 (base 10) 1CJ437 (base 32); 
 «5 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 

Pvc/Pvdc/Al - A.I.C. n. 045617267 (base 10) 1CJ43M (base 32); 
 «5 mg compresse rivestite con film» 84 compresse in blister 

Pvc/Pvdc/Al - A.I.C. n. 045617279 (base 10) 1CJ43Z (base 32); 
 «5 mg compresse rivestite con film» 14 X 1 compresse in blister 

divisibile per dose unitaria Pvc/Pvdc/Al - A.I.C. n. 045617281 (base 10) 
1CJ441 (base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 28 X 1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria Pvc/Pvdc/Al - A.I.C. n. 045617293 (base 10) 
1CJ44F (base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 84 X 1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria Pvc/Pvdc/Al - A.I.C. n. 045617305 (base 10) 
1CJ44T (base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 98 X 1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria Pvc/Pvdc/Al - A.I.C. n. 045617317 (base 10) 
1CJ455 (base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 112 X 1 compresse in bli-
ster divisibile per dose unitaria Pvc/Pvdc/Al - A.I.C. n. 045617329 (base 
10) 1CJ45K (base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 4 compresse in blister 
Pvc/Pvdc/Al - A.I.C. n. 045617331 (base 10) 1CJ45M (base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 12 compresse in blister 
Pvc/Pvdc/Al - A.I.C. n. 045617343 (base 10) 1CJ45Z (base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 18 compresse in blister 
Pvc/Pvdc/Al - A.I.C. n. 045617356 (base 10) 1CJ46D (base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
Pvc/Pvdc/Al - A.I.C. n. 045617368 (base 10) 1CJ46S (base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 4 compresse in blister di-
visibile per dose unitaria Pvc/Pvdc/Al - A.I.C. n. 045617370 (base 10) 
1CJ46U (base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 24 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria Pvc/Pvdc/Al - A.I.C. n. 045617382 (base 10) 
1CJ476 (base 32); 

 20 mg compresse rivestite con film» 2 compresse in blister Pvc/
Pvdc/Al - A.I.C. n. 045617394 (base 10) 1CJ47L (base 32); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 4 compresse in blister 
Pvc/Pvdc/Al - A.I.C. n. 045617406 (base 10) 1CJ47Y (base 32); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 5 compresse in blister 
Pvc/Pvdc/Al - A.I.C. n. 045617418 (base 10) 1CJ48B (base 32); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 8 compresse in blister 
Pvc/Pvdc/Al - A.I.C. n. 045617420 (base 10) 1CJ48D (base 32); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 
Pvc/Pvdc/Al - A.I.C. n. 045617432 (base 10) 1CJ48S (base 32); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 12 compresse in blister 
Pvc/Pvdc/Al - A.I.C. n. 045617444 (base 10) 1CJ494 (base 32); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 15 compresse in blister 
Pvc/Pvdc/Al - A.I.C. n. 045617457 (base 10) 1CJ49K (base 32); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 18 compresse in blister 
Pvc/Pvdc/Al - A.I.C. n. 045617469 (base 10) 1CJ49X (base 32); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 24 compresse in blister 
Pvc/Pvdc/Al - A.I.C. n. 045617471 (base 10) 1CJ49Z (base 32); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
Pvc/Pvdc/Al - A.I.C. n. 045617483 (base 10) 1CJ4BC (base 32); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 36 compresse in blister 
Pvc/Pvdc/Al - A.I.C. n. 045617495 (base 10) 1CJ4BR (base 32); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 48 compresse in blister 
Pvc/Pvdc/Al - A.I.C. n. 045617507 (base 10) 1CJ4C3 (base 32); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 56 Compresse In Blister 
Pvc/Pvdc/Al - A.I.C. n. 045617519 (base 10) 1CJ4CH (base 32); 

 20 mg compresse rivestite con film» 2 X 1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria Pvc/Pvdc/Al - A.I.C. n. 045617521 (base 10) 
1CJ4CK (base 32); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 4 X 1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria Pvc/Pvdc/Al - A.I.C. n. 045617533 (base 10) 
1CJ4CX (base 32); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 8 X 1 compresse in blister 
divisibile per dose Unitaria Pvc/Pvdc/Al - A.I.C. n. 045617545 (base 
10) 1CJ4D9 (base 32); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 12 X 1 compresse in bli-
ster divisibile per dose unitaria Pvc/Pvdc/Al - A.I.C. n. 045617558 (base 
10) 1CJ4DQ (base 32); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 24 X 1 compresse in bli-
ster divisibile per dose unitaria Pvc/Pvdc/Al - A.I.C. n. 045617560 (base 
10) 1CJ4DS (base 32); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 36 X 1 compresse in bli-
ster divisibile per dose unitaria Pvc/Pvdc/Al - A.I.C. n. 045617572 (base 
10) 1CJ4F4 (base 32). 

 Principio attivo: tadalafil. 
 Titolare A.I.C.: Teva Italia S.r.l., codice fiscale 11654150157, con 

sede legale e domicilio fiscale in via Piazzale Cadorna, 4 - 20123 Mi-
lano, Italia. 

 Procedura europea: DE/H/4013/002-004/IB/040. 
 Codice pratica: C1B/2024/192. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per le nuove confezioni sopracitate, è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità:  

 per le sole confezioni 045617230, 045617255, 045617331, 
045617394, 045617406, 045617420, 045617432, 045617281, 
045617293, 045617370, 045617521, 045617533 e 045617545, classe 
C; 

 per tutte le altre confezioni che vengono autorizzate, classe 
C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le nuove confezioni sopracitate, è adottata la seguente 
classificazione ai fini della fornitura: RR (medicinali soggetti a prescri-
zione medica ripetibile). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A02187
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di estramustina fo-
sfato, «Estracyt».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 298/2024 del 19 aprile 2024  

  Si autorizza la seguente variazione, relativamente al medicinale 
ESTRACYT:  

 tipo II, C.I.4) - aggiornamento degli stampati, paragrafo 4.1 del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto, e corrispondente paragrafo 
del foglio illustrativo, con la seguente indicazione: «il medicinale non 
deve essere usato come trattamento di prima linea nel tumore della pro-
stata metastatico resistente alla castrazione»; paragrafo 4.8 del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto con la tabella delle reazioni avverse, 
secondo il QRD    template    e il sistema MedDRA (   preferred     term   ), con 
inserimento della colonna delle frequenze secondo la convenzione in 
uso e la corrispondente sezione del foglio illustrativo. 

  Confezioni A.I.C. n:  
 024397010 - «140 mg capsule rigide» 40 capsule rigide; 
 024397022 - «140 mg capsule rigide» 100 capsule rigide. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l., codice fiscale 06954380157, con 
sede legale e domicilio fiscale via Isonzo, 70, Latina, Italia. 

 Codice pratica: VN2/2021/227. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A02188

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI VERONA

      Provvedimento concernente i marchi
di identificazione dei metalli preziosi    

      Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei 
marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che:  

 la sottoelencata impresa, già assegnataria del marchio a fianco 
indicato, ha cessato la propria attività connessa all’uso dei marchi stessi 
ed è stata cancellata dal registro degli assegnatari di cui all’art. 14 del 
decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, dalla Camera di commercio 
I.A.A. di Verona con determinazione dirigenziale n. 257 del 19 aprile 
2024 agli atti dell’ufficio. 

 Il punzone in dotazione all’impresa e da questa riconsegnato alla 
CCIAA di Verona è stato ritirato e deformato. 

 Marchio orafo  Impresa  Sede 

 VR 254  Toni Franco  via San Rocco n. 15 - Valeggio sul 
Mincio (VR) 

     

  24A02189

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

      Elenco degli enti cooperativi radiati dall’Albo nazionale del-
le società cooperative edilizie di abitazione e dei loro con-
sorzi dalla data della sua istituzione al 31 dicembre 2023.    

     Il Comitato per l’Albo nazionale delle società cooperative edilizie 
di abitazione e dei loro consorzi, ai sensi dell’art. 13 della legge 31 gen-
naio 1992, n. 59, ha predisposto l’elenco delle società cooperative e dei 
loro consorzi radiati dall’Albo nazionale dalla data della sua istituzione 
al 31 dicembre 2023 perché prive dei requisiti o delle condizioni previ-
ste dal comma 7 o perché soggette all’applicazione del comma 9. 

 L’elenco integrale è consultabile sul sito web del Ministero delle 
imprese e del made in Italy: https://www.mimit.gov.it   

  24A02190  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2024 -GU1- 103 ) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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